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Programma Regionale Liguria FESR 2021-2027 - OP 5 - Azione 5.1.1  

Strategia Territoriale del Comune della Spezia  

9.5.2023 | FOCUS GROUP – RESTITUZIONE  

Restituzione integrale dei contributi e risultati raggiunti con l’incontro di consultazione  

del primo gruppo di stakeholder  

 
 

Facilitazione e restituzione a cura di  

Diego Bombardieri - Cristian Zanelli 

ABCittà società cooperativa sociale  

  
www.abcitta.org 

 

PARTECIPANTI 
Ente/Associazione Nome e Cognome  Ruolo 

Istituto Scolastico Autonomo ISA 2 La Spezia Sandra Fabiani Preside 

Istituto Scolastico Autonomo ISA 2 La Spezia Patrizia Pinzarrone DSGA 

Istituto Scolastico Autonomo ISA 2 La Spezia Nicola Mei Docente 

Società Ginnastica Pro-Italia a.s.d. Franco Ferrari Presidente 

Società Ginnastica Pro-Italia a.s.d. Iacopo De Nobili non specificato 

ENEA Federica Pannacciulli Responsabile del Laboratorio 

Biodiversità e Servizi Ecosistemici  

Legambiente  Fabio Giacomazzi Referente territoriale 

Attiva Sportutility - Piscina Comunale 2 

Giugno 

Alessandro Ribolini Gestore 

CAI La Spezia Maurizio Cattani Presidente 

 Simone Ballestracci Geologo  

Comune della Spezia Gianluca Rinaldi Direttore Dip. 3 - Opere Pubbliche e 

RUP progetto 

Comune della Spezia Alessandro Trapani Dirigente Tecnico 
Comune della Spezia Dipartimento III- 
Servizi Edilizia Pubblica - 
Energia - Pianificazione 
energetica - Sicurezza 
luoghi di lavoro -Protezione Civile 

Comune della Spezia Andrea Biggi  Dirigente Tecnico 
Comune della Spezia Dipartimento 3 - 
Lavori Pubblici 
Struttura Organizzativa Strade 

Comune della Spezia Michela Cereghino  Resp. Servizio Energia e Pianificazione 

energetica 

Comune della Spezia  Marco Lamantia  Agronomo Serv. Verde Pubblico  

Comune della Spezia Daniele Virgilio Resp. Valorizzazione architettonica del 
patrimonio storico e culturale della 
città  
Arredo urbano e cura dell’immagine 
della città 

Comune della Spezia Laura Niggi Direttore Dip.4 Territorio e Ambiente 

Comune della Spezia Catia Corbani  Dip. 4 Servizio Pianificazione 
Territoriale  

Comune della Spezia Chiara Bianchi Resp. Servizio Politiche comunitarie  

Comune della Spezia Matteo Fabiani  Serv. Politiche comunitarie  

   

 

 

http://www.abcitta.org/
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PROGRAMMA DELL’INCONTRO 
 

17:15 Presentazione in plenaria | “La Strategia Territoriale La Spezia” 

Introduzione alle misure, ambiti e tematiche di progetto a cura dei tecnici dell’Amministrazione, 

introduzione al processo partecipativo e alle attività della serata a cura dei facilitatori di ABCittà 
 

17:30 Attività di gruppo | “Tematiche a confronto” 

Approfondimento dei temi e degli ambiti di progetto condotto in plenaria e facilitato con 

metodologia metaplan® (a seguire la fedele trascrizione di ogni singolo appunto condiviso su 

pannelli) 
 

18:30 Riflessione di gruppo | Come allargare la partecipazione? 

Presentazione e confronto sui prossimi step di coinvolgimento della cittadinanza (indagine on-line, 

eventuali iniziative/eventi/simulazioni da organizzare nei prossimi momenti di sviluppo della 

strategia territoriale, workshop di restituzione dei risultati e deliberazione) 
 

19:00  Conclusioni e saluti 

 
 

 

 

IL FOCUS GROUP 

 
 

Nell’ambito del Programma Regionale Liguria FESR 2021-27 – OP 5 “Un’Europa più vicini ai cittadini – Azione 

5.1.1 – Strategie territoriali di sviluppo sostenibile nelle aree urbane medie, il Comune della Spezia proposto 

una propria Strategia Territoriale che intende sviluppare nella zona Nord-Ovest nel quartiere Umberto I con 

grandi potenzialità di trasformazione in chiave sostenibile con nuovi spazi e connessioni verdi, collegamenti 

pedonali, riqualificazione di edifici Pubblici. Per presentare questa progettualità e il relativo percorso di 

consultazione pubblica si è realizzato – presso la sala multimediale del Municipio - un primo “Focus Group” 

con alcuni portatori di interesse locale (amministrazione, istituzioni, associazioni e realtà attive in quartiere 
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e in città). L’incontro, della durata di circa due ore, ha previsto un intervento di presentazione del progetto 

tecnico e attività di ascolto dei partecipanti volte a: 

- raccogliere i primi pareri sulle azioni previste,  

- implementare il progetto con esplicitazione di bisogni e possibili per le proposte di intervento 

aggiuntive o integrative 

- attivare un confronto sugli sviluppi del coinvolgimento della cittadinanza. 
 

 

 

RESTITUZIONE DELL’ATTIVITÀ DI GRUPPO | TEMATICHE A CONFRONTO 

 

Per la facilitazione dei lavori di gruppo, ABCittà si è avvalsa di Metaplan®, metodo che consiste nella raccolta 

di opinioni dei partecipanti e nella loro successiva organizzazione in blocchi logici. Metaplan® privilegia la 

parola scritta su quella parlata e offre a tutti i partecipanti le stesse possibilità di interazione. 

 

Il confronto sulle tre aree tematiche oggetto di proposta territoriale è stato condotto in risposta alle seguenti 

domande stimolo: punti di forza/vantaggi/benefici, punti di debolezza, attenzioni ed elementi progettuali, casi 

ed esempi positivi 

 

A seguire la fedele trascrizione (redatta dai facilitatori della serata) degli appunti condivisi in tempo reale 

sui pannelli durante l’incontro.  
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TEMATICA 2A1  - SPAZI E CONNESSIONI VERDI  

LA CRESCITA DI SPAZI “GREEN” 
 

Interventi ipotizzati: 
 

 Parco 2 Giugno: riqualificazione dello spazio verde esistente con definizione di aree funzionali, percorsi 

pedonali e massiccia messa a dimora di specie arboree e arbustive  

 Parco Navarrino Navarrini: interventi sulle alberature e gli spazi verdi, oltreché sui percorsi pedonali 

del parco retrostante il complesso del 2 Giugno per permettere il collegamento con il vicino parco della 

Rimembranza e il Parco delle Mura 

 Palestra via del Dormitorio: riqualificazione della struttura tramite metodologie innovative, quali la 

realizzazione di una facciata verde, per renderla un centro di aggregazione all’interno del quartiere 

Umberto I. 

 Interventi su viale Fieschi, via dei Pioppi e viale Amendola: piantumazione di nuovi alberi e messa a 

dimora di specie arbustive volte a creare corridoi ecologici di collegamento tra l’area periurbana 

collinare ed il centro città. 
 

Punti di forza/vantaggi/benefici Punti di debolezza 

◼ il Parco 2 Giugno vede un utilizzo spontaneo molto positivo 

◼ pur senza strutture o strutture degradate, il Parco 2 Giugno 

è molto utilizzato soprattutto dalle comunità straniere 

◼ il cancro colorato del platano ha colpito anche il Parco 2 

Giugno, sono necessarie nuove piantumazioni 
 

◼ viale Fieschi presenta piante malate che vanno sostituite o 

integrate 

◼ via dei Pioppi oggi è senza pioppi…  
 

◼ servirebbe inserire dell'asfalto drenante o aree nuove a 

prato 
 

◼ i giovani sudamericani (a esempio) usano il campetto da 

basket 

◼ le scuole sono disponibili a progetti di coinvolgimento dei 

bambini per la cura del nuovo verde previsto dal progetto 
 

◼ l'intervento nel Parco Navarrino 

Navarrini rischia di non essere 

coerente con i criteri regionali 

(premiati interventi di nuovo 

verde, no riqualificazione 

esistente) 

◼ serve porsi una domanda sulla 

mission generale del progetto 

onde evitare che sia una mera 

misura tecnica 

Attenzioni ed elementi progettuali Casi ed esempi positivi 

◼ Il 2 Giugno è un quartiere storicamente ricco di conflitti 

sociali, un luogo di bisogni per cui servono attenzioni 

◼ è necessario porre molta attenzione in misura del forte 

utilizzo spontaneo dell’area 

◼ serve andare incontro ai bisogni di chi vuole vivere e vive gli 

spazi all'aria aperta 
 

◼ nell'area del 2 Giugno il sedime storico è importante, è un 

luogo di memoria (a esempio era chiamato anche 

Ventunesimo Cavalleria, c'è un monumento dedicato alla 

deportazione con tanto di sacrario) e quindi necessaria 

attenzione alle preesistenze anche rispetto alle 

pavimentazioni 

◼ l'intervento previsto dovrebbe essere colto come occasione 

per valorizzare tali preesistenze 

◼ il laboratorio realizzato con il 

WWF che permette ai bambini di 

prendersi cura della serra 

◼ attenzione alla cura di aiuole 

cittadine da parte degli anziani 

◼ patti di collaborazione per la cura 

di aree pubbliche da parte dei 

cittadini 
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Sintesi principali esigenze emerse per la TEMATICA 2A1: 

- Riqualificazione Parco 2 Giugno a partire dalle specificità del quartiere e usi spontanei degli spazi   

- Valorizzazione preesistenze storiche (materiali e immateriali) 

- Nuove piantumazioni come occasione per reintrodurre specie arboree autoctone 

- Valorizzazione del sistema del verde per promuovere luoghi di socialità 

- Favorire collegamenti e connessioni verdi tra diverse zone del quartiere 

- Soluzioni tecnologiche “green” per miglioramento ambientale 

- Valorizzazione forme di cura collettiva degli spazi verdi (es. patti di collaborazione) 

 

TEMATICA 2A2 - COLLEGAMENTI PEDONALI 

L’INCREMENTO DOTAZIONE E QUALITÀ DEGLI SPAZI DESTINATI AI PEDONI E ALLA MOBILITÀ LENTA 
 

Interventi ipotizzati: 
 

 Potenziamento percorsi pedonali: miglioramento della sicurezza specialmente nelle adiacenze dei 

varchi di entrata/uscita del complesso 2 Giugno e potenziamento dei percorsi pedonali lungo le arterie 

stradali limitrofe, specialmente viale Fieschi e viale Amendola, attraverso la creazione di itinerari e 

attraversamenti sicuri. 

 Riqualificazione collegamenti pedonali all’area collinare e al percorso delle Mura: riqualificazione e 

messa in sicurezza dei collegamenti pedonali di via Vecchia Biassa e via Vecchiora diretti all’area verde 

sul monte Parodi e a luoghi di interesse storico-culturale per finalità didattiche e ricreative. 
 

 

 

Punti di forza/vantaggi/benefici Punti di debolezza 

◼ tutta la città di Spezia è già a portata di 15 minuti 
 

◼ risolvere congestione traffico (macchine parcheggiate ovunque, 

marciapiedi spesso presi d'assalto dalle auto)  

◼ messa in sicurezza: marciapiedi versano in condizioni non buone 

◼ il parcheggio di interscambio potrebbe essere dedicato alla 

scuola per facilitare l'accompagnamento a scuola  

◼ il parcheggio di interscambio si trova a soli 500 m di una scuola 

ed è una risorsa per progetti del tipo “Kiss and go” (bacio e via) 

abbinati a pedibus o percorsi scolastici protetti) 
 

◼ il parco del Monte Parodi è un luogo spettacolare ma poco 

valorizzato 

◼ il parco del Monte Parodi è molto frequentato, serve migliorare 

l'accessibilità, anche attraverso una segnaletica più chiara e 

attuale 

◼ il parco è sempre stato il luogo di svago fuori porta e di rinfresco 

naturale nel periodo estivo 

◼ storicamente parco Parodi è il luogo in cui godere della frescura 

offerta dall’ombra delle piante 

◼ i tavoli da pic-nic erano e sono (dove rimasti) un patrimonio di 

questa area 

◼ ci sono trekking scolastici già attivi in queste aree 

 

◼ raggiungere l'area del parco 

Parodi è possibile solo 

attraverso camminamenti e 

con auto privata è possibile 

pensare servizi di trasporto 

pubblico? (il progetto 

regionale non prevede questo 

tipo di intervento) 

◼ le palestre nel verde sono ad 

alto rischio di abbandono 

◼ la moria degli alberi rischia di 

far diminuire drasticamente 

le zone ombreggiate oggi 

caratterizzate da una forte 

aridità 

◼ La presenza della caserma 

rappresenta una cesura per la 

mobilità lenta di 

collegamento tra la città e le 

aree verdi circostanti 

◼ l'ingresso al parco scolastico è 

caotico e ingresso su via 

Monfalcone tra poco spazio 
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Attenzioni ed elementi progettuali Casi ed esempi positivi 

◼ serve intervenire sull'illuminazione pubblica della zona vicino alla 

palestra 

◼ serve apporre videocamere nell'area di progetto 

 

◼ integrare gli interventi tecniche tecnici a progetti come il pedibus 

che mirano a promuovere la cultura dell'andare a piedi 

◼ servono interventi puntuali e mirati per migliorare e 

salvaguardare la mobilità lenta 

◼ Servono soluzioni tecniche innovative per migliorare gli ingressi 

delle scuole 

 

◼ Nell'area di Sant'Antonio i tavoli da picnic sono da sistemare o 

sostituire 

◼ serve integrare l'alberatura della zona 

◼ serve migliorare la segnaletica relativa ai sentieri 

◼ sia per l'area di Sant'Antonio che per il parco Parodi servono 

Nuovi arredi che più alberi 

◼ la zona di Sant'Antonio vede un progetto di WC pubblico adatto 

anche per i disabili, il progetto è realizzato in collaborazione con 

il Parco delle 5 Terre 

◼ Il CAI a settembre ha in 

programma un evento che 

coinvolge le persone disabili 

proprio sui sentieri oggetto di 

intervento 

◼ A Bruxelles ogni edificio 

pubblico (municipio, teatro, 

scuole, …) prevede un'area di 

accesso ciclabile e pedonale 

protetta  

◼ Negli Stati Uniti l'ingresso a 

scuola è scandito da tempi 

orari condivisi per cui si 

evitano gli assembramenti 

◼ l'intervento di ripristino dei 

tavoli da picnic sul Monte 

Parodi è un ottimo esempio 

 

 

Sintesi principali esigenze emerse per la TEMATICA 2A2: 

- Migliorare l’accessibilità al sistema sentieristico del Monte Parodi 

- Riqualificazione di aree con strutture degradate o assenti (in particolare Sant’Antonio) 

- Valorizzare segnaletica e dispositivi di comunicazione 

- Intervenire per risolvere criticità del traffico veicolare negli orari di entrata/uscita delle scuole 

- Promuovere soluzioni organizzative innovative che favoriscano gli spostamenti sostenibili 

- Ipotizzare utilizzo dedicato infrastrutture esistenti per la sosta (es. parcheggio interscambio) 
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TEMATICA 2A3 - RIQUALIFICAZIONE EDIFICI PUBBLICI 

L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E L’ADEGUAMENTO SISMICO DEL PATRIMONIO PUBBLICO 

 

Interventi ipotizzati: 
 

 Complesso scolastico 2 Giugno: adeguamento sia dal lato sismico che dell’efficientamento energetico 

degli edifici ospitanti l’asilo nido e la scuola dell’infanzia e la scuola Secondaria di Primo Grado, 

completamento dell’efficientamento energetico della scuola Primaria. 

 Palestra via del Dormitorio: di adeguamento sismico ed efficientamento energetico per abbattere le 

emissioni e permettere una fruizione in sicurezza da parte degli utenti. 

 

 

 

Punti di forza/vantaggi/benefici Punti di debolezza 

◼ gli interventi sui plessi scolastici sono e devono 

essere la priorità del progetto 

◼ anche la palestra attiva dal 1990 con una prima 

ridotta ristrutturazione ha bisogno di interventi 

di riqualificazione 

◼ gli edifici scolastici e in particolare l'edificio 

della secondaria di primo grado attende 

interventi di riqualificazione da tanto tanto 

tempo 

◼ un esempio: dalla terrazza ci sono infiltrazioni 

di pioggia 

Attenzioni ed elementi progettuali Casi ed esempi positivi 

◼ l'intera impiantistica necessita di una 

riqualificazione generale 

◼ gli infissi dei plessi scolastici sono da sostituire 

anche per questioni di sicurezza oltre che di 

risparmio energetico  

 

 

Sintesi principali esigenze emerse per la TEMATICA 2A3: 

- Risolvere problemi gravi strutturali complesso edifici scolastici (infissi, impianto riscaldamento, 

infiltrazioni…) 

- Completare interventi parziali di efficientamento già realizzati   

 

 

ATTIVITÀ CONCLUSIVA 
 

Riflessione di gruppo | Come allargare la partecipazione? 

Insieme al gruppo dei partecipanti viene condiviso lo strumento ipotizzato per un allargamento del processo 

partecipativo alla cittadinanza. Nei giorni seguenti verrà diffusa una consultazione on-line attraverso la quale 

il Comune della Spezia condividerà con la l’ipotesi di interventi da inserire nella Strategia Territoriale e avvierà 

un confronto partecipato verso una loro più precisa definizione. 

 

Principali indicazioni emerse: 

◼ Predisporre uno strumento facilmente accessibile e di veloce compilazione 

◼ Presentare gli interventi ipotizzati in modo semplice, non troppo tecnico 

◼ Informare su temi e obiettivi generali  

◼ Raccogliere idee e proposte anche oltre gli interventi ipotizzati (ma nell’ambito dei temi individuati) 

◼ Importante partire dagli stakeholders già coinvolti per attivare reti locali 

◼ Non affidarsi solo al sito web del Comune per la diffusione del form 

◼ Puntare sul coinvolgimento dei genitori delle scuole interessate 

◼ Raccogliere interesse a essere coinvolti nelle fasi successive del percorso partecipativo 
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